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ñI mulini ad acqua: risorsa di ieri e di domaniò

PERETO (AQ)

sala polifunzionale del Comune

sabato 24 luglio 2010

Mulino ad acqua nellôalto oltrepo pavese

ñIl mulino Pellegro

dallôenergia meccanica > allôenergia elettricaò
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IL MULINO PELLEGRO

Mulino ad acqua attivo nellôalto oltrep¸ pavese
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Il mulino pellegro

ü Il mulino Pellegro si trova sullôAppennino

pavese, nellôaltaValle Staffora (comune di

üS. Margherita Staffora)

üQuesto mulino è uno degli ultimi rimasti intatti ed

ancora perfettamente funzionante dellôintera

provincia di Pavia

üPellegro era il nome dellôanticoproprietario
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Il mulino pellegro

üAlcune testimonianze rivelano che sin dal 1275

esisteva in questo luogo un mulino chiamato

ñFalchioò,proprietà dei Malaspinaò( signori

feudali di queste terre per oltre due secoli)

üNellôarchiviocomunale, altri documenti riportano

notizie sulla sua storia: nel 1821 il luogo del

mulino era chiamato ñsitodôosteriacon mulinoò;

nel 1835 poi venne ristrutturato dallôallora

proprietario Pellegro Negruzzi da cui il nome

attuale
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Il mulino pellegro

ü Il mulino aveva una presa di acqua principale
nel torrente Staffora e alcune prese secondarie
collegate ai ruscelli vicini

üOggi il mulino è alimentato da una roggia che
viene convogliata in un piccolo bacino, a monte
del mulino; allôinternodella roggia sono inseriti
degli incastri in legno per regolare o deviare il
flusso

üRisulta dai documenti che si pagava una
concessione allo stato per lôusodellôacqua
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Il mulino pellegro

ü La ruota del mulino, con i cassetti adibiti al

riempimento dôacquache imprimono il

movimento rotatorio, prima era in legno;dopo la

ristrutturazione degli anni 30, è stata sostituita

con una in ferro

üAllôinternodel mulino, nella parte alta, sono

collocati due palmenti,uno per il frumento e uno

per il granturco



giancarlo guado vice presidente 

sigea



giancarlo guado vice presidente 

sigea

Il mulino pellegro

üOgni palmento è costituito da due macine di

pietra, una inferiore fissa chiamata dormiente e

una superiore mobile detta girante

üFra le due esiste una fessura dove avviene la

frantumazione dei cereali e la loro espulsione

allôesternocausata dalla forza centrifuga

ü La distanza fra le due macine viene regolata da

una manovella. Minore è la distanza, più la

farina sarà fine
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Il mulino pellegro

ü Le parti interne delle macine presentano solchi

disposti a raggiera: 12 più profondi e molti altri

più piccoli, questi ultimi per lôattritoe lo

sfregamento si consumano, quindi devono

essere ripristinati (rabbigliatura o martellatura)

üQuando la macina scaldava (la farina usciva più

calda) si doveva provvedere agli interventi di

ripristino che veniva effettuato da specialisti con

strumenti particolari (picozze bi-penne)


